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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia, n. 81
N A P O I. I

Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari 11, 1, 111, IV, V, VI, VII e VIII

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Alla Giunta Regionale
Settore rapporti e collegamenti
COfl il Consiglio Regionale
Via 5. Lucia, n. 81
NAPOLI

Oggetto: Disegno di legge “Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale 2012 e
Pluriennale 2012 — 2014 cx art. 14 legge regionale 30 aprile 2002, n. 7

(Legge Finanziaria regionale 2012)” Reg. Gen. n. 278

Ad iniziativa della G. R. Assessore Giancane
Depositato il 23 novembre 2011

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno

ASSEGNA
il provvedimento in oggetto a:

I! Commissione Consiliare Permanente per l’esame.
I, III, IV, V, VI, VII e VIII Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli, ? iENTE
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle

premesse che seguono. costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dellespres

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della

presente

VISTA

a. la Ieee r ionale 31) apri le 2002. n 7. in particolare I ‘articolo 1 I ‘‘(31 i sirumenti della programmazione

Iìnanziaiia” e I articolo 21) “Proccd ììcniu di adozione della legee di hi lancio”:

VISTo

a. lo Statuto della Recione. ed iii particolare gli articoli 5 1 53. 54. 55. 60 e 61:

CONSI 1)1: RAT()

a, che sono stati redatti ed elaborati i seguenti disegni di legge e schemi di bilancio:

a. I disegno di legge “1 )isposizioni per la tbrmazione dcl bilancio annuale 201 2 e pluriennalc 201 2-2014 della

Regione (‘anìpania (legge finanziaria regionale 201 2 )“ con annessa relazione tecnica:

a.?. disceno di legge “Bilancio di previsione per I anno finanziario 201 2 e bilancio pluriennale per il triennio

201 22() 14” e gli annessi al legati in esso previsti:

a.3. relazione il lustrativa:

a4. schemi di Bi lancio annuale 201 2 ed il Bilancio pluriennale 20! 3—20 14 a legislazione vigente:

a.5 schemi di l3ilancio annuale 20 I 2 ed il Bilancio pluriennalc 2(11 3—2014 programmatico:

RIL[VAT()

a. che il quadro generale delle entrate e delle spese del bilancio per I anno finanziario 2(112 a legislazione

vigente risulta determinato in termini di competenza e di cassa secondo gli importi indicati nel prospetto

allegato sotto la lettera A che lbrma palle integrante della presente deliberazione:

b. che il quadro generale delle entrate e delle spese de! bilancio per l’anno Imanziario 2012 programmatico

risulta determinato in termini di competenza e di cassa secondo gli importi indicati nel prospetto allegato

sotto la lettera 13 che flarma parte integrante della presente deliberazione:

e. che il hilancio pluriennale 201 3—2013 a legislazione vigente per gli anni 2013—2014 risulta determinato in

termini di competenza secondo gli iniporti indicati nel prospetto allegato sotto la lettera C che forma parte

integrante del la presente del iberazione:

d. che il fu lancio pluriennale 2013—2014 programmalico per gli anni 2013—2014 risulta determinato in termini

di competenza secondo gli importi indicati nel prospetto allegato sotto la lettera D che forma parte

integrante del la presente deliberazione:

ACQI. ISITO

a. il rw’ere livorevole reso dall’I JlYicio Legislati\o con note prot. n. 1 5556/12 DCP/( AB/UL dcl 14/11,2(111 e

mv I 555 1 l)(’P GAB I..!!. del 14112011:

PROIONE, e la ( Il. NTA a voto unanime



l)ELIBFRA

per i motivi precedentemente lbrmulaii e che sintendnno qui riportati integralmente:

1. di approvare i disegni di legge e schemi di bilancio. pani integranii della presente deliberai. ensi come di
seguito indicati:

1.1. disegno di legge “Disposizioni per la formazione del bilaneio annuale 2012 e pluriennale 2012-20 14
della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2012Y con annessa relazione teciiica

1.2. disegno di legge Bilaneio di previsione per lanno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per il
iriennio 2012-201t e gli annessi allegati in essa previsti:

1.3. relazione illustrativa:

1.4. schemi di Bilancio annuale 2012 cd il Bilancio pluriennale 2013-2014 a legislazione vigente;

1.5. schemi di Bilancio annuale 2012 ed il Bilancio pluriennale 2013-2014 programmatico:

2. di inoltrare al Consiglio Regionale gli strumenti della programmazione finanziaria deliberati chiedendo la
procedura abbreviata con dichiarazione di urgenza ai sensi degli articoli 54 e 55 dello Statuto.
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RELAZIONE TECNICA AL

DISEGNO Dl LEGGE

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 2014

della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2012)



Articolo i

Il Piano di Rientro, stipulato il 13 marzo 2007 ai sensi dell’articolo I, comma 180, della legge

30 dicembre 2004, n. 311, ha previsto, tra le altre misure finalizzate alla copertura del debito

sanitario al 31 dicembre 2005, un prestito a 30 anni del Ministero dell’Economia e delle

Finanze per un importo massimo di C 1 180 milioni, da rimborsare con:

un’entrata finalizzata di 38 milioni di euro all’anno a valere sulle entrate del titolo I del

hilanc i( regionale;
le econoni io (che gia si pn Jilavano nei primi mesi del 2007) derivanti dai minori costi di

ammortamento della operazione di cartolarizzazione dei debiti sanitari di cui all’articolo 2

della legge regionale n. 24/05 e successive modifiche, rispetto all’importo di 170 milioni di

euro annu i, destinato dall’articolo h, comma 6, della legge regionale n. 28/03, come

modiricato dall’articolo 34, comma , della legge regionale n. 1/07, a coprire la rata della

cartolarizzazione del debito sanitario al 31 dicembre 2005: infatti, l’operazione d

cartolariy/azione, prevista nel Piano di Rientro per 2,75 iniliard i di euro, si è conclusa il 31

marzo 2007 assorbendo debiti sanitari per 2,2 miliardi di euro.

Già il Piano di Rientro prevedeva, quindi, che il minor debito cartolarizzato sarebbe stato

coperto con un maggiore importo del prestito VIEF a 30 anni, fissandone l’importo massimo a

1.180 milioni di euro.

Successivamente, con l’art. 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge

finanziaria 200$), il Ministero dell’ Economia e delle Finanze fu autorizzato ad anticipare, nei

limiti di un ammontare non superiore a 0.100 milioni di euro, la liquidità necessaria per

l’estinzione dei debiti contratti sui mercati finanziari e dei debiti coni inerciali cum ulati fino ai

31 dicembre 2005, determinata in base ai procedimenti indicati nei Piani di Rientro delle

diverse Regioni. Il relativo contratto di prestito con la Regione Campania fu stipulato nel

gennaio 2006 per un importo massimo di euro 1.180 milioni attraverso uno scambio di lettere

tra il Ministero ed il Coordinatore dell’AGC 08 — Bilancio, Ragioneria e Tributi, all’uopo

autorizzato con delibera della Giunta regionale n. 72/2008.

Come previsto nel contratto, il tasso d’interesse fu fissato in misura pari al tasso lordo

ritenuta allora vigente sul I3TP scadenza febbraio 2037, pari al 4,912% annuo (oggi lo stesso

tasso sarebbe pari a circa il 5,5 % ).
Nel corso del 200$ il prestito e stato utilizzato in tre tranche (26/1, 21/6 e 26/ 11) per

complessivi euro 866,421.550,98=, con un residuo massimo ancora prelevabile di euro

3 I 3.578,449,02=.

In data 1$ novembre 200$ una apposita riunione congiunta tra la Regione, l’advisor KPMG ed

i Tavoli di Verifica del Piano di Rientro (Adempimenti e LEA) dichiarò erogabile il prestito

fino all’importo di euro 1.000 milioni; dopo questa riunione, il prestito è stato utilizzato solo

fino al suddetto importo di circa euro 866 milioni perchè tale era all’epoca l’importo massimo

coperto dall’entrata finalizzata di 3$ milioni / anno e dalle economie rispetto ai 170 milioni /
anno destinati alla rata della ca rtolarizzazione.

Nei primi mesi del 2010, tuttavia, la residue rate della cartolanzzazione sono state ridotte a

decorrere da quella in scadenza il 30 aprile 201 1, in applicazione delle relative clausole del

contratto con le banche. con un beneficio - in valore assoluto — di euro 138.444.961,20= che

interviene sulle n° 50 rate semestrali residue dal 30/4/2011 al 31/10/ 2035 (si noti che mentre



I’ Operazione di cal’IOlciii/,Zd/iOfle presenta I’ ii Itt ma rata il 3 I / I (1/ 2(11)5, il presI i Io \ lEI fissa
I’ ultima rata il 15/I /2027, (1V’c ero due anni dop i). La ridiiiont’ e avvenuta (ram ik’
diati nazione della ijuota interessi del piano di a in mortamt’nlt con la tonst’guen/a di n’nt iene
massima la riduzione delle rate in scadenia nel 21)11, e man mano inferiore la riti utione delle
rate negli anni successivi, Come si vedra più avanti, questa circostanza rende possibile
prefigurare due diverse ipotesi di incremento della rata dì ammortamento del prestito. a
seconda che il M EI’ consenta o meno alla Regione di trasferire sul la rata del prestito le
maggiori economie che si reali/zeranno nei prossimi anni, rispetto all’importo di I ,i) milioni
cuio destinak alla cartolaniziatione: i lì tale Ipotesi. la rata Ima le di am nìorLi mentt del
prestito sarebbe dci res ente, eon un rlsparmi i i interessi da i 2(112 al 2037 dt irt.a 34,3
milioni euro.
In ogni caso, come previsto dai comma 2 del DDL, sarà necessario destinare dal 2() 12 l’intero
risparmio sulla rata della cartolarizzazione, rispetto ai 170 milioni annuì stanziati a tal fine
fino la 2035, per accumulare residui passivi vincolati al pagamento delle rate del prestito
\ I PE, che cìrri\ ano al 2(1 7. Per qtiesto motivo il com ma 2 prevede lo stru mento delF impegno
plu riennale di s pesa ai sensi dell’articolo 12, coinma I , lettera e) e dell’ci rtic olo 33. comnhì 5.
della legge regionale 31) aprile 21)1)2, n. 7, noiìche di ruoli di spesa fissa ai sensi del l’artic do 35.
tomma 3, della medesima legge.
In merito alle altre condizioni necessarie per sbloccare l’utilizto della residua disponibilità del
prestito M PE, è in corso — con il supporto dell’advisor KPMG e della ho. Re.Sa. S.p.A. — ti n
aggiornamento della situazione del debito al 31 dit embre 2005, che dov i’ehhe consentire ti na

nuova riunione di verifica con i linisteri, che i pprovi l’t’r( )gìtiont’ in tutto e almeno, in
parte — del suddetto residuo di euro 313 .57.43t,t)2
E’, quindi, necessario che la legge finanziaria regn incile assicuri la cpt’rtura del le maggiori
rate di ammortamento del prestito 1w si determmerehbero in st’gti ito a il erogazione
niell’mterc residuo prestito MLI’.
Su Ha base dei piani di ammortamento simulati si i’enderebbe necessario incrementare dal
2012 al 2037 la somma di euro 2 milioni già stanziata dalla legge regionale o. 5/07, secondo
due ipotesi:
- i mo ad un ma5simo di 53 milioni di euro per il 2012, e lino ad u o massimo di cli ro 53.5ti0,(R)()
per ciascun anno dal 2013 al 2037, qualora il \ 1 LE intenda mantenere costante la rata di
ammortamento dal 201 ;

- fino ad un massimo dì eui’o 53.700,000 costanti dal 21)12 al 2027, qualora il M LE ti >nsenta di
adeguare le future rate di ammortamento agli importi effettivamente disponibili ogni anno
pci’ economie sulla rata della cartola rizzazione,
Ena volta ottenuta l’erogazione del saldo del prestito \1F.F, sarà possibile definire un piano di
ammortamento e, in sede di cìssf.’stcimeiit() del bilancio regionale per il 2012, si
eventualmente anche ridurre lo stanziamento all’importo esattamente necessario dal 2t) 12 al
2037.

Articolo 2

I .e disposizioni sono rivolte a facilitare la i’ealizzazione di crediti della Regione verso gli Enti
Iocaìm che trovano difficoltà ad effettuare i relahx i I ganienti per le liin itazioni omposte di



thì di stabilita o altri vincoli di natura finanziaria, in particolare è prevista la possibilita che

la Giunta discipimi le modahLi di riconoscimento di forme di dilazione dei pagamenti non

oner( se o anche di riduzione degli importi dovuti, purche cio comporti l’anticipazione della

realizzazione dei relativi crediti, comunque in una misura minima individuata nei tre quarti

del va l rv orgi nano.

Articolo 3

Lì disposizione si pone l’obiettivo di consentire, in contmuita con quanto gia disposto per il

periodo lino al 31 dicembre 21)06, di regolarizzare i sospesi di tesoreria a tutto il 31 dicembre

2011 , au lorizzando la ragioneria regionale a provvedere d’ufficio, ad avvenuta acquisizione

degli atti giustificativi della spesa sostenuta dal tesoriere reglonale, all’emissione dei mandati

di pagamento per la regoiarizxazione dei sospesi di tesoreria contabilizzati a tutto il 31

dicembre 2() Il a seguito di provvedinienti esecu[ivi dell’autorita giudiziaria mediante

ìm pii tazione delle somme occorrenti, compresi gli oneri accessori, sui capitolo di bilancio

all uopo istituito.

Articolo 4

Gomma i

L’introduzione di criteri di razionalizzazione della spesa del personale della Regione

persegue l’obiettivo di armonizzare i trattamenti economici del personale regionale,

superando le attuali situazioni eccessivamente differenziate a parità di categorie di

dipendenti.

Gomma 2
Li norma prevede la razionalizzazione delle risorse umane e il riequilibrio del rapporto tra

persona le (li categoria e dirigenti, riservando alla Giunta la facoltà di fissare i parametri.

Gomma 3
La norma proposta, finalizzata al contenimento della spesa relativa al personale dipendente,

con qualifica dirigenziale, è in linea con il principio dell’autonomia finanziaria dell’Ente.

Nel l’esercizio della potestà organizzativa la mancata copertura delle strutture dirigenziali

consente la riduzione del 50 delle stesse rilevate alla data del i” gennaio 2010 e per l’effetto

devono essere rideterminate le risorse da destinare al finanziamento della retribuzione di

posizione e di risultato della dirigenza.

A tale data sono state rilevate, infatti, n. 11 strutture ex art. 2, comma 1, lett. b), della LR. n.

11 / i ‘)9l , prive di titolare, per cui la corrispondente riduzione del fondo prevista sarà pari a

circa 2,5 mln di euro.

Gomma 4
Nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 9, comma 2 bis, della legge n. 122/2010, la

norma proposta tende a conservare il potere di acquisto delle retribuzioni corrisposte ai

dipendenti della Giunta appartenenti al comparto, non titolari di posizioni organizzative,
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con reddito medio-basso. La consistenza del fondo 201 I è stata rideterminata in conformità al
Letto fissato dalla legge per l’anno 2010, già ridotto di circa IO milioni di euro rispetti) al
foiido 2009.
L’utilizzo di questo percorso porrebbe la regione Campania in linea con altre regioni che
hanno affrontato le problematiche del salario accessorio dei propri dipendenti, emanando
specifiche disposizioni normative regionali (vedi articok 8 della legge regionale del
Piemonte n. 35/201*4 confermato dall’arI. 8 della legge regionale n. 14/21)10; ov ero l’articolo
12 della legge regionale del Veneto n. 11/2010).
Si evidenzia che l’importo così determinato non comporta maggiori oneri di spesa, atteso che
lo stesso trova capienza nei competenti capitoli di bilancio.

Articolo 5

Comma 1
L’art. 25 della LR. 18/2000 rappresenta la disciplina di dettaglio per la vendita degli
immobili di pprieta regionale.
Comma I ari 25 LR. n° 18/2000
Con il comma 2 si autorizza l’alienazione dei beni del patrimonio regionale indicati “nella
tabella allegata” alla legge stessa.
Con l’entrata in vigore dell’articolo 58 del decreti legge 25 giugn 2008, ,i. 112, convertito.
con modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, a 133, si stabilisce, tra gli altri, the le Regioni
debbano redigere il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni da allegare al Bilando annuale
di Previsione.
Da ciò deriva la necessità di armonizzare il 1° comma dell’art. 25 della L.R. 18/2000 con
quanto stabilito dall’art. 58 della legge 133/2008.

Comma 2
L’ari 9 della L.R. n. 38/ 1993 stabilisce “ 1 beni immobili del patrimonio disponibile
regionale sono alienati mediante asta pubblica, assumendo come base d’asta il prezzo di
stima e col sistema delle offerte segrete in aumento.”
L’esigenza di accelerare il processo di dismissione del patrimonio regionale, in un momento
di forte crisi del mercato immobiliare e, più in generale, di crisi economica del Paese e,
quindi, della regione Campania, rende necessario un intervento sulla norma che produca
una maggiore appetibilità dei beni sul mercato.
Tale riflessione, in uno alla considerazione che il sistema delle offerte in aumento sul prezzo
di stima, effettuato dall’Agenzia del Territorio e pari al valore di mercato, comporta, di fatto,
che il prezzo di aggiudicazione degli immobili è, in ogni caso, superiore al valore di mercato.
La conseguenza è che molte aste, effettuate nell’ultimo periodo, sono andate deserte.
Tutto ciò determina l’opportunità della seguente proposta di modifica del comma 2 dell’art.
9 LR. 03.11.1993 n° 38.

Comma 3
Il comma 3 dell’art. 25 fissa, quale criterio da adottare per il riconoscimento del diritto di
prelazione, il limite temporale del possesso dell’immobile, in virtù di idoneo titolo o



comunque inteso quale possesso pacifico e pubblico, rispettivamente alle date del 30 giugno

2000 e del 31 dicembre 1999. In mancanza ditale requisito l’immobile va alienato mediante

asta pubblica.
considerato che, dal 31 dicembre 1999 e dal 30 giugno 2000 ad oggi, molte condizioni sono

mutate e che l’applicazione dei limiti temporali imposti, di fatto, contrasta con lo spirito delhi

norma che è, sostanzialmente, quello di favorire l’acquisto degli immobili da parte dei

conduttori, si ritiene necessario apportare all’art. 25 della L.R. 18/2000 la modifica del limite

temporale in quanto consentirebbe il riconoscimento del diritto di prelazione anche ai

conduttori che hanno stipulato contratti con l’ente o acquisito il possesso pacifico e pubblico

nell’ultimo decennio circa.
E dati statistici relativi alle alienazioni con l’esercizio del diritto di prelazione, effettuate nel

decennio, dimostrano che le stesse sono quelle che hanno dati) migliori risultati a differenza

di quelle effettuate tramite asta pubblica che hanno comportato molto spesso la nascita di

contenzioso con blocco della vendita.

Comma 4
fl comma 4 dell’art. 25 disciplina il prezzo di vendita degli immobili agli aventi il diritto di

prelazione.
il testo attualmente in vigore stabilisce:

“TI prezzo di vendita è stabilito sulla base del valore di mercato a seguito di perizia esperita

dall’agenzia del territorio competente; allo stesso è applicata una riduzione del trenta per

cento per le unità abitative locate. Al prezzo così determinato, in caso di vendita in blocco

dell’immobile o quando almeno il cinquantuno per cento delle unità immobiliari locate poste

in vendita iii ogni singolo fabbricato sono acquistate attraverso un mandato unico, si applica

una ulteriore riduzione del quindici per cento, purché si tratti di cespiti ad uso abitativo. il

prezzo degli immobili locali a fini non abitativi resta quello determinato dall’agenzia del

territorio.”
La proposta di modifica scaturisce dall’esigenza di accelerare il processo di dismissione

anche dei beni regionali ad uso diverso dall’abita tivo, in un periodo di crisi del mercato

immobiliare e più in generale di crisi economica del Paese. Inoltre, l’esperienza sin’ora

maturata ha fatto registrare numerose vendite di immobili ad uso abitativo, attraverso

l’esercizio del diritto di prelazione da parte dei conduttori, dovute probabilmente anche al

prezzo di particolare favore rispetto a quello di mercato.

Comma 5
Per effetto della LR. 1/2007 sono da alienare immobili di proprietà dell’ex ERSAC secondo

le disposizioni della L 386/76; detta norma statuisce unicamente che il prezzo di vendita è

quello determinato dall’Agenzia del Territorio ma non prevede alcuna disciplina di dettaglio

(termini e modalità per l’esercizio della prelazione, termini per la stipula del contratto di

compravendita ecc.).
Alfine di uniformare i procedimenti di vendita a titolo oneroso dei beni regionali, si ritiene

opportuno estendere la disciplina dell’art. 25 della LR. 18/2000, a tutti i procedimenti di

vendita effettuati sulla base del valore di mercato, determinato dall’Agenzia del Territorio.

Restano esclusi dall’applicazione di tale disciplina solo le vendite degli alloggi di edilizia
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residenziale pubblica da trasferire agli aventi titolo ai sensi della 1. 24 Dicembre 1993 n. 5e()
in quanto già disciplinate dalla norma stessa.
Pertanto, considerato che il contenuto del comma 20 cIell’art. 25 (“20. La tabella allegata alla
presente legge potrà successivamente essere integrata, su proposta della Giunta regionale
con Deliberazione del Consiglio regionale ai sensi dell’ari. 9 della legge regionale 3 novembre
1993, n. 38.”) è da ritenersi superato dal disposto di Lui all’ari. 58 della 1. 133/2008 (Piano
delle Alienazioni), si propone la sostituzione delle disposizioni del comma 20 dell’art. 25.

Comnia 6
L’opportunità della norma transitoria scaturisce dall’esigenza di uniformare i criteri
metodologici, adottati dall’Ente per il computo del valore dei beni diversi dall’uso abitativo,
applicando gli stessi anche ai pnxedimenti di vendita in corso alla data di entrati in vigore
della norma.

Articolo 6

La disposizione ha l’obiettivo di semplificare gli adempimenti legati al pagamento della tcissci
automobilistica per coloro che possiedono piu Lii dieci veicoli attraverso l’introduzione della
possibilità di effettuare versamenti cumulativi per singole scadenze. Una possibilità analoga e
stata già concessa alle imprese concedenti veicoli in locazione finanziaria, giusta ari 7, legge
99/2009. Tra i destinatari della norma vi sono anche molti soggetti pubblici (comuni,
province, aziende comunali, etc.), qualcuno dei quali ha già espresso la preferenza per una
opzione di versamento in forma cumulativa. La possibilità cli pagare cumulativamc’nte
consente inoltre al contribuente di risparmiare i costi che caratterizzano l’uso del circuito
attuale di riscossione, che sono associati ad ogni singola transazione. Inoltre la gestione di
posizioni cumulate attraverso opportuni protocoffi di dialogo informatico tra gli uffici
tributari regionali e grandi contribuenti consente di velocizzare l’acquisizione delle risorse al
bilancio e delle informazioni relative ai pagamenti. oltre a ridurre le possibilità di commettere
errori nella fase cli autoliquidazione del tributo.

Articolo 7

L’ari 94 del Codice della Strada approvato con D. lgs. 30 aprile 1992, n. 285, impone l’obbligo
della trascrizione presso il Pubblico Registro Automobilistico di tutti gli eventi che si
susseguono nel corso della vita del veicolo. In particolare, vanno trascritti gli eventi attraverso
i quali il proprietario del veicolo perde il possesso dello stesso, circostanza che determina il
venir meno dell’obbligazione tributaria in materia di tassa automobilistica. La trascrizione
dell’evento non è elemento costitutivo, ma elemento per la pubblicità e per l’aggiornamento
telematico dell’archivio regionale dal quale vengono desunte le posizioni tributarie risultanti
irregolari. Molteplici eventi causano il mancato adempimento al dettato di detta norma da
parte dei cittadini sui quali grava l’onere di provvedere alle dovute trascrizioni nei pubblici
registri, tra i quali, nel caso di furto, la mera dimenticanza o mancata conoscenza dell’obbligo,
e, nel caso di rottamazione, il mancato adempimento da parte del rottamatore
successivamente eventualmente anche per cessazione dell’attività o addirittura fallimento.
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Lssendo la radiazione di un veicoli dal Pubblico registro competenza dell’ ACI — P. RA., che si

attiva esclusiva mente su iniziativa di parte, tutto questo com porta i I permanere nell’a rchiv io

regionah’ delle tasse automobilistiche di iniormazioni non precise sulla circolazione di veicoli

che, invece, dovrebbero essere oggetto di radiazione, con la conseguenza che il ruolo

tribu Lino ‘ !ormalnwnte caricato di un numero di veicoli di molto superiore rispetto al reale

palco crcolante. Ciò determina il coinvolgimento nelle campagne di controllo di veicoli per

quali Osti ha LIild posizii )ne irregolare ho viene poi rivista dall’Amministrazione sulla

base di laticoso ricostruzioni cartacee da parte dei contribucuti interessati, i quali, spesso, a

atisa del decorso del tempo, non hanno conservato alcuna traccia docunwntale del veicolo.

Eguale c mplessiti puo essere generata dai mancati adenipimenti di aggiornamento dei dati

anagrafici e della residenza pure posti in capo al contribuente automobilistica. Ciò implica

p0 blem i di comunicazione degli atti recettivi presupposti all’attivazione della pretesa

tributaria che incidono sulla ( oncreta capacItà di recuperare le tasse risultanti non versate.

Fu tto uest genera dei costi per l’Amministrazione costretta ad avviare a notifica avvisi di

acertamento che spesso non riescono a raggiungere il destinatario o che successivamente

devono essere annullati per assenza dei presupposti per l’applicazione della tassa, creando

fastidi ai conto buenti, costretti a rintracciare documentazione a volte u Itradecennale o anche

srse che non consentono di raggiungere gli obiettivi. [articolo proposto consentirebbe di

e! lettuare campagne di controllo selettivamente im postate ed improntate ai principi generali

di efticienza ed efficacia dell’azione amministrativa, alleggerendo am 1w i rischi di chiamata

in causa di contribuenti che molto spesso finiscono con il dai’ prova dell’assenza di obblighi

tributari a proprio carico.

Articolo 8

Il comma 3 dell’art. 63 della Legge 342/2000 stabilisce che i veicoli di particolare interesse

storico e colleziomstico, per i quali il termine previsto per godere dell’esenzione dalla tassa

automobilistjca è ridotto a venti anni, sono individuati annualmente dall’ASi e dall’FMI. La

Federazione Motociclistica Italiana ha redatto e procede all’aggiornamento annuale

dell’elenco dei moh)veicoli che possano beneficiare dell’agevolazione. L’ ASI non ha ma i

n’da tto tale elenco. I ‘art. 1 comma 46 della I .R. 2/2010 prevede che i soggetti possessori di

auto e moto ultraventennali ncompresse negli elenchi pubblicati dal Ministero delle finanze,

possono produrre autocertificazione di OS555O dei requisiti di autenticità. Al riguardo, una

prima questIone e rappresentata dall’im proprio riferimento della disposizione ad elenchi

pubblica ti dal Ministero delle finanze, inoltre l’autocertificazione è una dichiarazu inc che

l’interessato sottoscrive di suo pugno nel proprio interesse su stati, fatti e qualita personali

che viene utilizza nei rapporti con la RA, e con i concessionari e i gestori di pubblici servizi,

limitatamente alle fa ttispecie previste dall’ari. 4h del t)PR n. 445/ 2000 relative a situazioni

desuinibili da archivi o registri pubblici, cui consegue un obbligo di controllo campionario

sulla loro veridicità da pìrte dell’Amministrazione riceverite. [assenza di un elenco degli

autoveicoli non rende possibile per i contribuenti autocerlificare il possesso di requisiti

previsti per l’appartenenza e l’inclusione nello stesso, pertanto, la norma regionale non può

trovare applicazione per gli autoveicoli, per i quali basterebbe comunque la pubblicazione
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periodica dell’elenco in base alle prescrizioni di legge conte accade per i motoveicoli Tutto
ciò sta creando problemi nei rapporti con i contribuenti che si ritiene opportuno rimuovere.

Articolo 9

La Regione Campania è tenuta al pagamento della tassa automobilistica per i veicoli ad essa
intestati in base alle risultanze dei pubblici registri. Il pagamento delle tasse per i numerosi
veicoli determina oneri amministrativi a fronte di costi che si traducono in una mera
permutazione finanziaria, con il rischio che in caso di ritardi anche fortuiti si debba
provvedere ad “autoirrogarsi” sanzioni, con richiesta di interessi di mora. Peraltro la spesa
rileva ai fini del tetto del patto di stabilita, sottraendo, di fatto, capacità di spesa alla regione.
Con l’entrata in vigore del decreto legislativo 6 maggio 2011, che - ail’art. 8, comma 2,
espressamente prevede “Fermo restando i limiti massimi di manovrabilità previsti dalla
legislazione statale, le regioni disciplinano la tassa automobilistica regionale” si ritengono
caduti i vincoli imposti agli interventi regionali in materia di tassa automobilistica che non
intervengano sugli elementi fondamentali del tributo. La Regione Lombardia è già
intervenuto con una disposizione analoga attraverso la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10,
art. 48, comma 8.

Articolo 10

La disposizione perfeziona il regime di est’nzione dal pagamento delle tasse universitarie de i
soggetti di cui all’a 30 della legge ti. 118/1971 ritenuti meritevoli di tutela dalfOrdinamento
giuridico nazionale che, ai sensi dell’art. 30, legge .10 marzo 1971, n. 118, sono esentati dal
pagamento delle tasse scolastiche e universitarie.
La mancata previsione di una esplicita esenzione dal pagamento della tassa per il diritto allo
studio universitario per gli invalidi sta creando problemi nei rapporti con questa categoria
particolare di cittadini che ha visto anche manifestarsi l’interesse degli Uffici della Presidenza
della Repubblica.

Articolo 11

L’art 19 del d. lgs. N. 112/99 disciplina il sistema del discarico automatico delle quote
inesigibili decorsi tre anni dalla comunicazione telematica dell’agente della riscossione. Il
successivo ad. 20, stabilisce, tra l’altro, che i controlli da parte degli uffici devono esseri.’
effettuati a campione sulla base di criteri individuati da ciascun ente creditore. La
disposizione individua i criteri per restrazione del campione e per l’esame delle
comunicazioni di inesigibilità presentate dagli agenti della riscossione tenendo conto della
stratificazione per classi di valore delle posizioni iscritte a ruolo da parte degli Uffici tributari
regionali.

Articolo 12
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L:artiilo introduce alcune modifiche al Capo Il della legge regionale 7 dicembre 2010, ti. 16,

con il quale è stata adottata la disciplina regionale del tributo speciale per il deposito in

discarica dei rifiuti solidi urbani previsto dall’an. 3, commi da 24 a 40, legge n. 549/1995. In

particolare, le modifiche di cui alla lettera a) sono necessarie al fine di allineare la legge

regionale alla nonnativa europea e nazionale in relazione alla tipologia di rifiuti che possono

essere utilizzati per la copertura giornaliera e per la realizzazione e la gestione di discariche.

Quelle delle lettere Li), c) e d) sono legate ad errori materiali nell’indicazione degli articoli cui

si rinvia.

Articolo 13

La Regione Campania ha disciplinato con notevole ritardo gli aspetti applicativi del tributo

che la legge statale istitutiva ha demandato al legislatore regionale. Ciò ha determinato del

contenzioso con alcuni contribuenti che hanno sostenuto la non applicabilità del tributo in

carenza dell’intervento normativo regionale della sentenza Corte di Cassazione n. 28012 del

31 dicembre 2009. La Corte ha sostanzialmente affermato che la normazione regionale fino ad

allora non intervenuta, cui la legge statale aveva demandato la disciplina di taluni aspetti

applicativi del tributo stesso, pur avendo natura integrativa, aveva carattere di necessarietà e

non risultava meramente facoltativa, involgendo punti fondamentali per la concreta

esigibilita del tributo. Ciò ha creato uno scenario particolarissimo in cui era riconosciuta

sostanzialmente la sussistenza dell’obbligazione tributaria ma non la capacità

dell’Amministrazione di esigere le relative prestazioni, con ovvie conseguenze sulle

condizioni di certezza del quadro giuridico di riferimento per lo svolgimento delle attività

amministrative relative al tributo ed evidenziandosi il rischio, ritenuto concreto, di veder

infEiciata ogni attività di controllo svolta dall’Ufficia Tutto ciò con riferimento a periodi

d’imposta accertabili in cui la complessità di sistema risulta aggravata dalla situazione di

emergenza protrattasi nel tempo. Con ra 18, comma secondo, della legge 7 dicembre 2010,

n. 16 è stata prevista l’applicabilità delle procedure normate con la medesima legge alle

annualità d’imposta non prescritte. L’attività condotta dagli Uffici in applicazione di tale

disposizione potrebbero dar luogo a numerosi contenziosi che potrebbero invocare anche la

non sanzionabilità delle irregolarità ai sensi dell’art 6, comma secondo, del D.Lgs. a

472/1997. la disposizione consentirehbe ai soggetti passivi di regolare alcune posizioni

avendo il duplice effetto di accelerare la realizzazione per cassa di taluni crediti regionali e

ridurre la conflittualità con i contribuenti.
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l’itolo I

l)isposizioni varie

ArtI
L ‘Iteriori disposizioni per la copertura del disavanzo sanitario

I. I ‘entrata finalizzata di 38 milioni di curo a valere sulle entrate del titolo I del bilancio

regionale. di cui all’articolo 2 della legge regionale del 4 aprile 2007. n. 5 (Norme per la

copertura del disavanzo sanitario dell’esercizio 2006 ed altre disposizioni urgenti ai lini

dell’accordo ira la Regione e lo Stato per il rientro del disavanzo, la riqualificazione e la

razionalizzazione del servizio sanitario regionale). che la Regione, in conformità agli impegni

finanziari previsti dal piano di rientro approvato con specifico accordo con lo Stato stipulato

ai sensi dell’articolo I. comnia 180. della legge 30 dicembre 2004. n. 311 (l)isposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato- Legge finanziaria 2005), ha

destinato a decorrere dal 2008 e per trenta anni alla copertura dell’ammortamento del debito

pregresso al 3) dicembre 2005 non cartolarizzato, ò incrementata per le medesime finalità

fino ad un niassimo di euro 53.700.000 per l’esercizio 2012. e fino ad un massimo di curo

55.500000 per ciascuno degli esercizi dal 2013 al 2037.

2. I minori costi di ammortamento della operazione di cartolarizzazione dei debiti sanitari di cui

all’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2005, n. 24 (Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2006) e

successive modifiche. che si rendono disponibili dal 2012 rispetto all’importo di 170 milioni

di euro annui. di cui all’articolo 6, comma 6. della legge regionale del 24 dicembre 2003. n.

28 (Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza regionale), come modificato

dall’articolo 34. conima 3. della legge regionale del 19 gennaio 2007. (Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria

regionale 2007). nonché le somme di cui al comma precedente. dal 2012 sono oggetto di

impegno pluriennale di spesa ai sensi dell’articolo 12, eomma I, lettera c) e dell’articolo 33,

comma 5. della legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione

Campania articolo 34. comma 1. D.Lgs. 28 marzo 2000. n. 76), nonché di ruoli di spesa fissa

ai sensi dell’articolo 35. comma 3, della medesima legge. e sono complessivamente destinate

all’obiettivo di cui al comma I, con conseguente incremento degli importi massimi annui ivi

pre isti.
3. Ferma restando la destinazione dei minori costi di ammortamento della operazione di

cartolarizzazione dei debiti sanitari, specificata al comma 2. l’importo annuo massimo dal

2012 al 2037 dell’entrata finalizzata di cui al comma I del presente articolo sarà stabilito

nell’impegno pluriennale di spesa previsto dal comma 2. nella misura necessaria per dare

integrale copertura alle residue rate di ammortamento del prestito a trenta anni stipulato nel

2008 con il Ministero dell’Economia e delle Finanze per un importo massimo di € 1.180

milioni ai sensi dell’articolo 2. commi da 46 a 48. della legge 24 dicembre 2007, n. 244

(l)isposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge

finanziaria 2008). L’importo delle rate residue sarà determinato in sede di completamento

della erogazione del prestito medesimo, nei limiti ed alle condizioni previste nel relativo

contratto di prestito.



Mt. 2
Disposizioni in materia regolazione debiti crediti con gli Unii locali

I. In considerazione della particolare sitLlatione linanziaria degli enti territoriali campani, al line
di agevolare i pagamenti delle Amministrazioni locali di somme dovute alla Regione in
relazione a crediti certi, liquidi ed esigibili derivanti posizioni giuridiche negoziali. la Giunta è
autorizzata a stabilire, con proprio atto, modalità di rateizzazione dei crediti vantati, anche non
onerose, che tengano conto della ragione del credito. della data di scadenza dello %tesso. della
presenza di eventuali contenziosi. nonché delle %ituazioni di particolare ditlicoltà linaniiaria
che caratterizzano i singoli enti interessati, I .a (ìiunta è inoltre autorizzata a riconoscere
progressie Iiicilitazioni per ineenti are l’accelerazione delle procedure di pagamento da pane
degli Unti debitori purché i rispettivi crediti siano realizzati in misura non inferiore ai tre quarti
del relativo valore.

2. La Giunta regionale può individuare i casi in cui è possibile prevedere intese con gli Enti locali
creditori della Regione finalizzate alla compensazione dei reciproci debiti.

Art. 3
l)isposizioni in materia di regolariziazione dei sospesi di tesoreria

I. Al primo periodo del comma 19 dell’articolo 31 della legge regionale n. I del 2007. le parole “a
tutto il 31 dicembre 2006” sono sostituite dalle seguenti: bba tutto il 31 dicembre 2011”.

Art.4
l)isposizioni in materia di personale regionale

I. Nel rispetto dell’articolo 67. comma 3. dello Statuto regionale e dei principi di coordinamento
della finanza pubblica, la Giunta regionale, d’intesa con l’L ufficio di presidenza del Consiglio
regionale, individua, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, criteri
uniformi per la razionalizzazione della spesa per il personale appartenente ai rispettivi ruoli.

2. Al line della razionalizzazione delle risorse umane e del contenimento della spesa pubblica per
il personale delle lòndazioni costituite dalla Regione. degli enti strumentali e delle società
partecipate dalla Regione per almeno il SI per cento del capitale. con delibera della Giunta
regionale è fissato il rapporto proporzionale fra personale non dirigenziale e personale
dirigenziale, in servizio a tempo indeterminato e determinato. Entro sessanta giorni dalla
deliberazione della Giunta regionale i predetti soggetti adottano un piano di razionalizzazione
da sottoporre all’approvazione della Giunta medesima.

3. In attuazione del principio di buon andamento dell’attività amministrativa, il 50 per cento delle
posizioni dirigenziali prive di titolarità alla data del F gennaio 2010. determinate sulla base di
quanto previsto dall’articolo 6. comma 2. della legge regionale 4 luglio 1991. n. Il
(ordinamento amministrativo della (iiunta regionale). sono soppresse e. per l’eflètto. dalla
medesima data il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risLiltato
dell’area della dirigenza della Giunta regionale è ridotto di un importo pari alla somma delle
retribuzioni accessorie delle posizioni soppresse.

4. Il fondo per le risorse finanziarie destinàte all’incentivazione delle politiche di s’ iluppo delle
risorse umane e della produttività del personale del comparto della Giunta regionale per gli anni
2011. 2012 e 2013. nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 9. commi I e 2 bis. del



decreto legge 31 maggio 2010. n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e

di competitività economica), convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122, 6

pari a quello relativo all’anno 2010 ed è determinato in complessivi euro 63.845.405.86,

comprensi i comunque delle economie pre ide dallartieolo li. comma 5. del Ct’NL I aprile

1999. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articoli) si fh fronte con le risorse alloeate

nelle I LP.B. 6.23.104,6.23.234 e 6.23.244.

Art. 5
Modifiche alla legislazione in materia di alienazione del patrimonio immobiliare disponibile

I. ì autorizzata l’alienazione dei beni del patrimonio regionale indicati nel Piano delle Mienazioni

allegato al Bilancio annuale di Previsione della Regione Campania.

2. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 3 novembre 1993 n. 38 (Disciplina dei beni

regionali) è sostituito dal seguente:
“2. I beni immobili del patrimonio disponibile regionale sono alienati mediante asta pubblica,

assumendo come base d’asta il preno di stima, ridotto del dieci per cento. e col sistema delle

offerte segrete in aumento.”
3. lI conima 3 dell’articolo 25 della legge regionale 6 dicembre 2000, n. IS (Disposizioni di

finanza regionale) è cosi sostituito:
I beni immobili del patrimonio disponibile regionale inseriti nel Piano delle Alienazioni.

allegato al Bilancio annuale di Previsione, possono essere venduti con riconoscimento del

diritto di prelazione:
a) a coloro che conseguito il possesso in modo pacifico e pubblico oppure in virtù di idoneo

titolo li occupano alla data del 30 giugno 2011? fermo restando quanto previsto dal comma I

dell’articolo 13 della legge regionale 38/1993;
N agli enti pubblici che occupano gli immobili in virtù di idoneo titolo o che ne abbiano

possesso in modo pacifico e pubblico.”
4. L’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 25 della legge regionale 18/2000 è sostituito dal

seguente:
“Per gli immobili beati per lini non abitativi al prezzo di vendita stabilito sulla base del valore

di mercato è applicata una riduzione pari al quindici per cento.”

5. Il comma 20 dell’articolo 25 della legge regionale 18/2000 è sostituito dal seguente:

“20. Le disposizioni della presente legge si applicano ai beni immobili del patrimonio

disponibile regionale da trasferire a titolo oneroso ad esclusione degli alloggi di edilizia

residenziale pubblica da trasferire agli aventi titolo ai sensi della legge 24 dicembre 1993. n.

560 (Norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica).”

6. Le disposizioni dell’articolo 25, della legge regionale 18/2000, come modificato dalla presente

legge. si applicano ai procedimenti di vendita non ancora conclusi, le cui proposte irrevocabili

di acquisti) siano state formalizzate antecedentementc alla data di entrata in vigore della

presente legge, fatta eccezione per i procedimenti gravati da contenzioso.

Titolo Il

Disposizioni in materia tributaria
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An.6
Disposizioni in materia di versamento della tassa automobilistica regionale

I. Al fine di semplificare gli adempimenti annuali in materia iii tassa automobilistica regionale i
soggetti tenuti al pagamento per dieci o più eicoli sono autorizzati a prov edere al ersamento
cumulativo dcllc tasse dovute a partire dal primo periodo fisso successivo alla pubblicazione del
decreto di cui al comma 2.

2. Le modalità con le quali è possibile provvedere ai pagamenti cumulativi sono stabilite con
decreto del dirigente degli ulìici tributari regionali da adottarsi entro sessanta giorni dalla
pubblicazione della presente legge.

Art7
l)isposizioni in materia di accertamento della tassa automobilistica regionale

I. L’esecuzione dei controlli in materia di tassa automobilistica regionale è infonnata a criteri di
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa utilizzando le informazioni
dellarchivio regionale della tassa e degli altri archi’ i pubblici per lelahorazione di programmi
selettivi di controllo, anche dilThrenìiati per determinate categorie di eicoli.

ArtS
Abrogazioni di disposizioni legislati’ e

I. Il comma 46. articoli) I. legge regionale 21 gennaio 2010. n. 2 (Disposizioni per la lbrmazione
del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria anno 2011)), è
abrogato.

An. 9
Veicoli di proprietà della Regione Campania

1. Al fine di eliminare costi amministrativi legati ad adempimenti che non comportano il
conseguimento di risultati economici positivi per l’Amministrazione è istituito Palbo dei eicoli
della Regione Campania esenti dal pagamento della tassa automobilistica regionale. costituiti;
dai wicoli di cui la Giunta o il Consiglio regionale risultino proprietari negli archii del
Pubblico Registro Automobilistico.

Mt. IO
Agevolazioni in materia di tassa regionale diritti) allo studio

I. All’articolo 38. legge regionale 3 settembre 2002, n. 21 (Norme sul diritto agli studi universitari
- adeguamento alla legge 2 dicembre 1991. n. 390). dopo il comma 8. è aggiunto il seguente
comma:
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‘9. I sogeiii di cui all articolo 30 della legge 30 mario 1971 n. I I 8 sono esonerati dal

paeamenlo della tassa”,

Ari. Il

i )isposrzioni in materia di riscossione coattiva dei iribnti regionali

Nel rispetto dei criteri di econornicitui, el’l’icien,a ed elÌ)cacia dell’azione amministrativa, i

controlli pre isti dall articolo I I) dcl decrcto leeislati o 3 aprile 999. n. I I 2 (Riordino del

ser\ i/io nazionale della riscossione, in attuationc della delega pre sta dalla legge 28 settembre

I 99X. n. 337) si effettuano sulla base di un campione determinato dal dirigente competente in

rclaiionc al la alutatione della sostenibilita oroaniztativa e dei cosli legati al la singola

procedura di controllo, valori lìno ai 20(1,00 ( uro. e ier campioni non interiori al tre per

cento per gli importi superiori ai 200,00 furo e lìno a 500,00€uro, non interiori al dieci per

cento per importi superiori ai 500,00(uro e l)no a 5.000.1)1W uro e non inferiori al trenta p

cento per importi superiori ai 5.000.01) € tiro.

Ari. 12

Modiliche alla legge regionale 7 dicembre 2010. i. I 6 (Misure urgenti per la (mania regionale)

Alla legge regionale 7 dicembre 201 0. n. I 6 sono apportate le seguenti modilmeazioni:

a) il comma 9 dell’articolo 8 ì sostitu to dal seguente:

‘‘9. I materia li iii il i//at . secondo la normali va vigente, per la copertura giornal iera e per la

realiizazione e gestione di discariche, non sono assoggettati al pagamento del tributo

limitatamente alle quantife previste nel progetto di disearica, così come autorizzate e riportate

nei registri di cui al laricolo 90 del decreto legislati\ o 3 apri le 2006. n. 152 tNorme in materia

ambientale).’’:
b) all’articolo 14, commi 3. le parole “a/I articolo 6’’ sono sostituite dalle parole ‘‘a/I articolo

e) all’articolo 16, comma I. le parole “in compresi quelli di cui all artico/o 2, Ieub)” sono

sostituite dal le pai’ole “eompie.vi quelli smaltiii tal quali nì impianti (li iceìieriìnelìto senza

l’ecupelo li t’,ìc,ia:

d) all’articolo I 7, comma 5. le parole “a/I u’/. ‘. coimna i” sono sostituite dalle parole

11/1(01/) 12. C0iì11i1U i.

Art. 13

I )isposizioni in materia (li detiazione del conienzioso tributario

Allo scopo di perseguire tmnalitiì di detiazione del contenzioso tributario, i versamenti e gli

adempimenti dichiarati\ i in materia di tributo speciale per il deposito in discarica dei riliuti

solidi di ctn all’articolo 3. commi da 2$ a $0, della legge 28 dicembre 1995, ti. 549 (Misure di

razionalizzazione della linanza pubblica) i cui termini sono scaduti antecedentemente l’entrata

in \ igore del la legge 16 del 20 I 0. che ha diseipl inato le proeedrre applleative del tributo, si

considerano regolarmente e I’feuuati se clii vi era tenuto adempie entro il 30 giugno 2012.
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